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  Art. 2.
     Il commissario avrà cura di provvedere all’adempi-

mento di tutte le attività connesse alla chiusura della pro-
cedura di amministrazione straordinaria della Micoperi 
Lavori Marittimi S.p.a. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Ca-
mera di commercio di Trieste per gli adempimenti di 
competenza. 

 Roma, 22 marzo 2022 

  Il direttore generale
per la politica industriale, 

l’innovazione
e le piccole e medie imprese

     FIORENTINO   
 Il direttore generale del 

Tesoro:    RIVERA    

  22A02455

    PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  21 marzo 2022 .

      Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile per assi-
curare il soccorso e l’assistenza alla popolazione in territorio 
estero in conseguenza degli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina.     (Ordinanza n. 877).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed in 
particolare l’art. 8, comma 1, lettera   l)  , e l’art. 29, commi 
1 e 3; 

 Vista la decisione n. 1313/2013/UE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, con la quale è stato istituito il 
Meccanismo Unionale di protezione civile; 

 Visto il decreto legislativo 7 aprile 2003, n. 85, recante 
«Attuazione della direttiva 2001/55/CE relativa alla con-
cessione della protezione temporanea in caso di afflus-
so massiccio di sfollati ed alla cooperazione in ambito 
comunitario»; 

 Vista la decisione di esecuzione (UE) 2022/382 del 
Consiglio dell’Unione europea del 4 marzo 2022 che 
accerta l’esistenza di un afflusso massiccio di sfollati 
dall’Ucraina ai sensi dell’art. 5 della direttiva 2001/55/
CE e che ha come effetto l’introduzione di una protezione 
temporanea; 

 Considerato che la Repubblica italiana, nell’ambito dei 
rapporti di cooperazione internazionale e del Meccani-
smo Unionale di protezione civile, partecipa alle attività 
di soccorso e assistenza alle popolazioni colpite da eventi 
calamitosi di particolare gravità; 

  Considerato che in data 15 febbraio 2022 il Servizio 
statale di emergenza dell’Ucraina ha richiesto al Centro di 
coordinamento della risposta alle emergenze dell’Unione 
europea assistenza per far fronte a potenziali criticità con-
seguenti alle tensioni internazionali nell’area; 

 Considerato che gli accadimenti in atto nel territorio 
dell’Ucraina a partire dalle prime ore del giorno 24 feb-
braio 2022 hanno determinato il repentino incremento 
dell’esigenza di materiali, mezzi e attrezzature volti ad 
assicurare il soccorso e l’assistenza alla popolazione a 
supporto del locale sistema di protezione civile e che, in 
pari data, la citata richiesta è stata integrata individuando 
ulteriori tipologie di beni connessi con l’evoluzione della 
situazione e per finalità di primo soccorso; 

 Tenuto conto che per detta situazione si ravvisa la ne-
cessità di procedere con tempestività all’attivazione delle 
risorse necessarie per assicurare in territorio estero soc-
corso e assistenza alla popolazione colpita; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 feb-
braio 2022 con cui è stato dichiarato, per tre mesi, lo stato 
di emergenza per intervento all’estero in conseguenza de-
gli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 17 mar-
zo 2022 con la quale lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della citata delibera del 25 febbraio 
2022 è stato integrato di euro 12.000.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 870 del 2 marzo 2022, recante «Disposizioni 
urgenti di protezione civile per assicurare il soccorso e l’as-
sistenza alla popolazione in territorio estero in conseguen-
za degli accadimenti in atto nel territorio dell’Ucraina»; 

 Ravvisata, pertanto, l’esigenza di prevedere ulteriori 
disposizioni al fine di garantire la piena operatività del 
Servizio nazionale della protezione civile per interven-
to all’estero nelle attività di soccorso ed assistenza alla 
popolazione; 

 Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni finalizzate a garantire la piena operatività 

del Servizio nazionale della protezione civile    

     1. Al fine di garantire la piena operatività del Servizio 
nazionale della protezione civile nelle attività di soccorso 
ed assistenza alla popolazione ucraina in territorio este-
ro, al personale delle amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, inviato all’estero previo coordinamento con il Di-
partimento della protezione civile, è corrisposta una spe-
ciale indennità omnicomprensiva, con la sola esclusione 
del trattamento di missione, forfettariamente parametrata 
su base mensile a trecento ore di straordinario festivo e 
notturno nella misura prevista per la rispettiva qualifica, 
determinato con riferimento ai giorni di effettivo impie-
go, erogata per il tramite delle amministrazioni di appar-
tenenza che provvederanno alla relativa rendicontazione 
al Dipartimento della protezione civile. 
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 2. In favore delle amministrazioni di appartenenza del 
predetto personale è riconosciuto, previa rendicontazione 
al Dipartimento della protezione civile, il rimborso dei 
costi di missione o trasferta sostenuti. 

 3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a 
valere sulle risorse emergenziali di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2022, come inte-
grate dalle risorse stanziate con delibera del Consiglio dei 
ministri del 17 marzo 2022. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 marzo 2022 

 Il Capo del Dipartimento:    CURCIO    

  22A02502

    ORDINANZA  6 aprile 2022 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Toscana nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi 
in conseguenza dell’evento sismico che ha colpito il gior-
no 9 dicembre 2019 il territorio dei Comuni di Barberino di 
Mugello, di Borgo San Lorenzo, di Dicomano, di Firenzuola, 
di Marradi, di Palazzuolo sul Senio, di Scarperia e San Pie-
ro, di Vaglia e di Vicchio, ricadenti nella città metropolitana 
di Firenze.     (Ordinanza n. 886).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 di-
cembre 2019, con la quale è stato dichiarato, per dodici 
mesi, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento 
sismico che ha colpito il giorno 9 dicembre 2019 il terri-
torio dei Comuni di Barberino di Mugello, di Borgo San 
Lorenzo, di Dicomano, di Firenzuola, di Marradi, di Pa-
lazzuolo sul Senio, di Scarperia e San Piero, di Vaglia e 
di Vicchio, ricadenti nella città metropolitana di Firenze; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 di-
cembre 2020 con la quale il medesimo stato di emer-
genza è stato prorogato di dodici mesi e si è disposto lo 
stanziamento di ulteriori risorse finanziarie, pari ad euro 
7.450.000,00, a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali, ai fini del completamento delle attività di cui alle 
lettere   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi di cui alle let-
tere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 627 del 16 gennaio 2020, n. 661 del 
6 aprile 2020 e n. 750 del 16 marzo 2021; 

 Vista la nota del 10 dicembre 2021 del Presidente della 
Regione Toscana – Commissario delegato; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1 con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto; 

 Acquisita l’intesa della Regione Toscana con nota del 
9 febbraio 2022; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Toscana è individuata quale ammini-

strazione competente alla prosecuzione, in via ordinaria, 
dell’esercizio delle funzioni del Commissario delegato 
di cui all’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 627 del 16 genna-
io 2020, nel coordinamento degli interventi, conseguenti 
agli eventi richiamati in premessa, pianificati e approvati 
e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il dirigente del set-
tore protezione civile della Regione Toscana è individuato 
quale soggetto responsabile delle iniziative finalizzate al 
completamento degli interventi integralmente finanziati e 
contenuti nei Piani degli interventi di cui all’art. 1 della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 627/2020 e nelle eventuali rimodulazioni 
degli stessi, già formalmente approvati alla data di ado-
zione della presente ordinanza. Il soggetto responsabile 
provvede alla corresponsione del contributo mensile per 
l’autonoma sistemazione di cui all’art. 2 della predetta 
ordinanza n. 627/2020 sulla base dei criteri e dei massi-
mali ivi previsti, nel limite massimo di euro 460.000,00, 
a valere sulle risorse disponibili sulla contabilità speciale 
n. 6180, di cui al comma 5. Il medesimo soggetto respon-
sabile provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accerta-
mento delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai 
fini del definitivo trasferimento delle opere realizzate ai 
soggetti ordinariamente competenti. Il soggetto respon-
sabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, ferma in ogni 
caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, ad 
avvalersi delle disposizioni derogatorie in materia di af-
fidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente 
individuati specificate nelle ordinanze citate in premessa. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Presidente della Regione Toscana, 
Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1, della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 627/2020, provvede ad inviare al Diparti-
mento della protezione civile una relazione sulle attività 
svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, de-
gli interventi conclusi e delle attività ancora in corso con 
relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che opera 
a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui 
alla presente ordinanza si avvale delle strutture organiz-


